
◗ CAVALLINO

Scontro frontale sfiorato per un
soffio sul ponte che unisce Ca-
vallino-Treporti a Jesolo ma ri-
preso dalla videosorveglianza
comunale e visibile sul sito de La
Nuova di Venezia e Mestre. Un ri-
morchio con ancorata sopra un'
auto utilitaria e alcune bici alle
9.20 di ieri mattina si è sganciato
improvvisamente da un camper
di targa spagnola condotto da
un olandese che tornava dalla
vacanza sul litorale con la sua fa-
miglia. A causare lo sganciamen-
to con buona probabilità un non
saldo attracco del carrello al
camper ma anche la rampa del
ponte che ha praticato maggiore

resistenza in salita per il rimor-
chio che si è staccato all'improv-
viso dal convoglio su gomma. Il
carrello fuori controllo è quindi
partito all'improvviso come un
siluro invadendo la opposta cor-
sia di marcia della carreggiata ri-
schiando per poche decine di
centimetri di centrare la secon-
da di due auto che stavano so-
praggiungendo da Jesolo. Il cam-
perista è stato sanzionato dalla
polizia locale per non aver fissa-
to il rimorchio schiantatosi con-
tro la recinzione del ponte.

Francesco Macaluso

GUARDA IL VIDEO
E COMMENTA
WWW.NUOVAVENEZIA.IT

cavallino. camper spagnolo

Perde il rimorchio
e sfiora le altre auto

di Giovanni Cagnassi
◗ PORTOGRUARO

«Non abbiamo mai licenziato la
ragazza che sta cambiando ses-
so». I responsabili della coopera-
tiva di Portogruaro che sono sta-
ti chiamati in causa dopo che
una giovane ha perso il lavoro di
centralinista, chiariscono la lo-
ro posizione ora sotto i riflettori.
Intanto è scesa in campo a sua
difesa l'ex onorevole Vladimir
Luxuria che è stata informata
sulla sua storia: «È una ragazza
giovane che viene messa alla
porta e ciò offende convivenza e
meritocrazia. Le giovani trans
vogliono poter lavorare e avere
una vita. A Roma un fornaio
cambiò sesso e allora sollevam-
mo il fatto che non importa se
sia un uomo o una donna a fare
il pane, basta che lo sappia fare.
Mettetela alla prova, in Veneto
ci sono tante brave persone che
ascolteranno la sua richiesta di
aiuto».

Pare che a giorni la ragazza af-
fronterà uno colloquio di lavoro
presso un centro estetico di Me-
stre e quindi questa vicenda po-
trebbe avere un risvolto positi-
vo. Dalla cooperativa in cui lavo-

rava arrivano delle precisazioni.
«Per prima cosa», spiegano, «so-
no le strutture di assistenza so-
ciali e il centro di salute mentale
che ci segnala i casi e poi ci con-
tatta per gli inserimenti lavorati-
vi. E così è stato anche in questo
caso molto delicato. Noi abbia-
mo seguito la ragazza in tutte le
fasi, anche perché era arrivata
qui che sembrava ancora un ra-
gazzo, poi c'è stato il cambia-
mento evidente. Nessuno l'ha
trattata male, mai e nel modo

più assoluto. Erano emersi altri
problemi nel lavoro e il centro
di salute mentale ha poi deciso
che non era più possibile conti-
nuare. Ma ripetiamo che le as-
sunzioni in questa cooperativa
sociale avvengono attraverso in-
serimenti mirati che coinvolgo-
no le strutture di assistenza di ti-
po medico e sociale». Diva, la ra-
gazza di 23 anni che sta cam-
biando sesso ha capelli lunghi,
abiti femminili, seno, ma organi
genitali maschili. Ha raccontato
le sue difficoltà nel mondo del
lavoro, le molestie, il mobbing
subito, e chiesto giustizia e ri-
spetto. Una storia dai tanti ri-
svolti, anche familiari. Lei stessa
ha raccontato che la sua condi-
zione non era conosciuta nep-
pure in famiglia, dove il padre
era ricoverato e la mamma se ne
era andata via di casa. E ha detto
che al centro di salute mentale
era stata violata la sua privacy,
dicendo alla mamma che stava
cambiando sesso attraverso te-
rapie ormonali. In sua difesa è
subito arrivato Lgbt, il gruppo
gay, lesbiche, trans e bisessuali
del Veneto Orientale che ha vo-
luto far luce sulla vicenda.
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in breve

Transgender discriminata
ci pensa Vladimir Luxuria
Portogruaro. L’ex onorevole in aiuto a “Diva”: «Sono sicura che troverà lavoro»
La cooperativa sotto accusa si difende: «Noi non abbiamo licenziato nessuno»

Jesolo, controlli con autovelox
Ecco date, luoghi e orari

gruaro al voto

Gasparotto: «Tutelare le famiglie e il lavoro»
Il candidato della “Lista civica per Gruaro” punta a uno sviluppo sostenibile e più pulito

jesolo. condominio di 11 piani tra piazza Milano e Torino

“Ecomostro” frontemare, coro di no al nuovo progetto

cavallino

Oltre cinquemila visitatori
alla Fiera dei camping

L’ex onorevole Vladimir Luxuria

L’immagine tratta dal video registrato sul ponte tra Jesolo e Cavallino

◗ JESOLO

Automobilisti avvisati, mezzi sal-
vati. La polizia locale di Jesolo ha
comunicato sul sito internet co-
munale data, luogo ed orario dei
prossimi controlli con autovelox
sulle strade comunali. Il primo
rilevamento sarà posizionato do-
mani pomeriggio dalle 13 alle 19
lungo via Mameli e via Piave
Vecchio all’incrocio con via Ve-
cellio.

Il secondo autovelox sarà in-
stallato sabato dalle 7 alle 13 lun-
go via Piave Vecchio all’incrocio
con via Vecellio e via Tram inter-
sezione via Chiesa. Il terzo con-
trollo è in programma per dome-
nica dalle 7 alle 13 lungo via Pia-

ve Vecchio dove si incrocia con
via Vecellio e via Tram all’inter-
sezione con via Chiesa. Inoltre,
le pattuglie a giorni alterni, nelle
strade interne del centro abitato
effettueranno dei controlli della
velocità con il telelaser.

Altra novità l’apertura dello
sportello unico che offre il van-
taggio di erogare servizi e dare
informazioni di carattere gene-
rale ai cittadini che si presenta-
no al comando in orario d’uffi-
cio senza che gli stessi siano smi-
stati a seconda della richiesta
nei vari uffici della polizia locale.
È aperto al pubblico dal lunedì
al venerdì dalle 9 alle 12, il marte-
dì e giovedì anche dalle 15 alle
18.  (f.ma.)

◗ GRUARO

Giacomo Gasparotto, 55 anni,
architetto , si presenta alla gui-
da della “Lista civica per Grua-
ro”, rinnovata nella continuità
con l'impegno di operare a
supporto dei cittadini per con-
sentire loro un futuro ancora
migliore.

«Un'amministrazione a mi-
sura del cittadino per la cresci-
ta e lo sviluppo del proprio co-
mune», dice il candidato sinda-
co, «e tenendo conto della crisi
economica che la società sta af-
frontando l'obiettivo principa-
le sarà quello di tutelare la fa-
miglia e il lavoro. Pertanto l'im-
pegno sarà quello di favorire
l'occupazione per tutti, con at-

tenzione al mondo giovanile,
femminile ed a coloro che si
trovano in mobilità». Ciò che
conta è una “visione” diversa,
nuova, che guardi ad uno svi-
luppo sostenibile mediante la
riconversione degli ambiti pro-
duttivi al fine di creare occupa-
zione ed incentivare investi-
menti futuri.

«Tra non molto aprirà la ca-
sa di riposo, che ospiterà 110
anziani diventando punto di ri-
ferimento per i servizi sociali»,
dice Gasparotto, «ed opportu-
nità occupazionali per un cen-
tinaio di persone, favorendo
anche l'apertura di nuove atti-
vità commerciali e per quanto
concerne ambiente e territo-
rio, favoriremo politiche sul

contenimento energetico, sul
risanamento e sul riutilizzo del
patrimonio edilizio esistente».
Ed ancora: «Valorizzeremo ini-
ziative turistiche, i percorsi na-
turalistici, i mulini, la storia, la
cultura. Sosterremo la scuola ,
il volontariato, le attività cultu-
rali, sportive ricreative in quan-
to concorrono alla formazione
ed alla crescita dell'individuo
favorendo il suo pieno svilup-
po e l'integrazione nella vita so-
ciale. Oltre a tutto ciò, dovre-
mo affrontare la costituzione
della futura città metropolita-
na, l'aggregazione di comuni
per una gestione unitaria dei
servizi, secondo quanto stabili-
to dalla norma vigente».

Gian Piero del GalloIl candidato Giacomo Gasparotto

◗ JESOLO

Un condominio da 11 piani in
via Altinate, in un fazzoletto
frontemare tra piazza Milano e
Torino. È bastato che circolas-
se la voce perché subito fosse
presentata una circostanziata
interrogazione in Comune,
mentre l'Aja ha già inviato al
sindaco Valerio Zoggia e all'am-
ministrazione comunale una
lettera con la richiesta di chiari-
menti in merito.

Il cemento, soprattutto fron-
temare, a Jesolo scatena accese
battaglie. In passato molte del-
le voci che si sono rincorse alla
fine si rivelarono fondate. E so-
no sorti molti residence davan-

ti al mare, sicuramente più dei
nuovi alberghi realizzati. Da-
niele Bison e Ilenia Buscato,
dall'opposizione, ora chiedono
al Comune se corrisponda al
vero che un gruppo di investito-
ri privati abbia chiesto di inseri-
re nel Pat, piano di assetto terri-
toriale, un progetto per una co-
struzione di 11 piani. «Stiamo
parlando della finestra a ma-
re», spiegano, «tra il condomi-
nio Zeta e l'hotel Carlton. Un
complesso immobiliare costi-
tuito precisamente da due edi-
fici e una torre di 11 piani, 38
unità abitative per 15 mila me-
tri cubi».

I dati in possesso dei due
consiglieri di opposizione sono

molto precisi e fanno pensare
che già qualcuno si stia muo-
vendo, a favore del progetto e,
naturalmente, anche contro.
Persino i residenti in questo
tratto del litorale hanno saputo
della richiesta e alzato un pol-
verone. Infine l'Aja, con il presi-
dente Massimiliano Schiavon,
ha scritto una lettera in Comu-
ne per chiedere sia fatta luce su
questi intenti urbanistici. Una
lettera che qualcuno ha voluto
far subito filtrare all'esterno dei
palazzo, anche se il presidente
non l'aveva resa pubblica. «Per
il momento», dice Schiavon,
«siamo in una fase in cui vor-
remmo delle risposte a fronte
di queste segnalazioni che stan-

no circolando. È chiaro che sia-
mo contro alla nuova eventua-
le edificazione frontemare e
che preferiremmo, come soste-
niamo ormai da tempo, che le
energie fossero concentrate
piuttosto nelle riqualificazioni
delle strutture alberghiere».

Il sindaco, Valerio Zoggia, ap-
pare perplesso. «Mi chiedo se
gli albergatori vogliano stilare
loro il piano regolatore o il Pat»,
dice per allentare la tensione,
«perché questa è una delle tan-
te domande presentate dai pri-
vati che dovranno essere esa-
minate. In questa fase è prema-
turo lanciare ingiustificati allar-
mi, anche perché di richieste
ne arrivano di continuo».  (g.ca.)

◗ CAVALLINO

Cinquemila visitatori distribui-
ti in tre giorni di apertura su
una superficie espositiva di ses-
santa ettari di campeggio. Sono
alcune delle cifre della prima
edizione di “Camping Discove-
ry” prima fiera internazionale
dedicata al mondo del campeg-
gio a svolgersi all'interno del
Park & Hotel Union Lido.

L’esposizione ideata e voluta
dal patron della struttura Ales-
sandro Sgaravatti è stata metà
di circa 50 espositori e di nume-
rosi operatori turistici prove-
nienti da varie parti d'Italia e
dalla Croazia. Un appuntamen-
to impreziosito anche dalla pre-
senza della leggenda dell'Har-

ry's Bar, Arrigo Cipriani, in ve-
ste di autore della sua ultima
opera “Stupdt, o l’arte di rialzar-
si da terra senza l’aiuto dei ba-
rellieri”, brillante ed ironico stu-
pidario e brillante raccolta di
barzellette in uscita per Feltri-
nelli. Cipriani ha partecipato
come testimonial d'eccezione
dell'evento ad una cena orga-
nizzata al ristornate
“Carpaccio” dell'Union Lido
Park & Resort.

«Molto apprezzato dai più
piccoli», ha commentato il di-
rettore Francesco Enzo, «anche
il raduno di mascotte di vari
parchi tematici nazionali: Spee-
dy di Union Lido ha incontrato
Prezzemolo di Gardaland e
Sharky del Sea Life».  (f.ma.)

sam michele al tagliamento

Raccolta vestiti
per sfollati alluvioni
■■ La Protezione civile di
San Michele ha organizzato
per oggi e domani dalle 20
alle 22 nel magazzino
comunale in via Einuadi una
raccolta di vestiti di qualsiasi
genere da inviare agli sfollati
delle alluvioni che hanno
colpito la Bosnia Erzegovina
e la Bosnia.

JESOLO

Festa di chiusura
del centro giovani
■■ Successo in Piazza Drago
per la festa di chiusura del
centro giovani di Jesolo
B.Y.C. che con l’occasione ha
unito anche la premiazione
del gruppo vincitore del
concorso “La Fabbrica delle
Idee”. Il premio consiste
nella registrazione e
produzione di un album di
inediti del gruppo che ha
vinto.
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◗ PORTOGRUARO

Portogruaresi attenzione: la Ta-
si va pagata, il rinvio deciso dal
governo non riguarda i contri-
buenti in riva al Lemene.

In una nota l’amministrazio-
ne comunale ricorda che scade
il 16 giugno il termine per il pa-
gamento della prima rata della
Tasi, il nuovo tributo per i servi-
zi indivisibili. «Lo spostamento
della scadenza al 16 settembre
non riguarda il Comune di Por-
togruaro», ricorda la nota, «in
quanto il Consiglio comunale
ha approvato nella seduta del
19 maggio le aliquote e le tariffe
dei tributi comunali Imu, Tari e
Tasi per il 2014. Il rinvio della
scadenza interessa solo i Comu-
ni che sono in ritardo con l’ap-
provazione delle aliquote». Re-
lativamente alla Tasi, il Comu-
ne invierà ai portogruaresi il
modello F24 precompilato con
l’importo da pagare.

«Per quanto riguarda l’Imu, il
versamento della prima rata, in
autoliquidazione come negli
anno passati, dovrà avvenire
entro la medesima scadenza
del 16 giugno», conclude l’am-
ministrazione comunale. Per ul-
teriori informazioni è possibile
consultare la pagina dell’ufficio
tributi sul sito internet comuna-
le oppure telefonare diretta-
mente all’ufficio, allo
0421.2772769/279.  (g.mon.)

◗ CAORLE

Incendio al casone di Raimondo
Trevisiol: la struttura in canna
va letteralmente in cenere. Sulle
cause indagano i Carabinieri e i
vigili del Fuoco.

È successo lunedì sera, pochi
minuti dopo che Trevisiol, pe-
scatore di laguna residente non
lontano dall’Isola dei Pescatori
di Falconera, si era allontanato
per dirigersi verso casa. Le fiam-
me non hanno lasciato scampo
alla struttura, divampando nel
mezzo della fauna incontamina-
ta che caratterizza il paesaggio
lagunare e lasciando del casone
solo le strutture in pietra e, del
resto, poco più che un mucchio
di cenere, per un totale di circa
50 mila euro di danni. Una storia
che si ripete e dalle dinamiche
strane, proprio per questo, no-
nostante la cautela con cui i Ca-
rabinieri di Caorle stanno con-
ducendo le indagini, per Trevi-
siol non c’è alcun dubbio: si trat-
ta di incendio doloso. Negli ulti-
mi dieci anni, infatti, episodi co-
me quello successogli lunedì si
sono più volte ripetuti, precedu-
ti da autentiche minacce alla
sua persona. All’iniziale posizio-

namento di una bomba, è susse-
guito lo spargimento di olio at-
torno al casone e l’ultimo, avve-
nuto a marzo 2012, coinvolse la
sua imbarcazione in un tentati-
vo, da lui sventato, di darla alle
fiamme. Invidie? Secondo Trevi-
siol la pista giusta può essere si-
curamente questa proprio per-

ché, alcune settimane fa, avreb-
be ricevuto ulteriori minacce.
Una struttura tipica della famo-
sa Isola dei Pescatori di Falcone-
ra, raggiungibile solamente a
piedi, in bicicletta o in barca at-
traverso il canale Nicesolo. Le
barche da gita, infatti, sono soli-
te fare una sosta al casone di Tre-

visiol per mostrare ai turisti le
bellezze ambientali del luogo e
le antiche usanze legate alla pe-
sca che ancora oggi sopravvivo-
no. «Secondo quanto racconta-
tomi da un amico», spiega Trevi-
siol, «due uomini a petto nudo e
vistosamente tatuati si aggirava-
no nei pressi del mio casone ver-
so le 19. Sul luogo sono state ri-
trovate due lattine di birra e te-
stimoni oculari avrebbero visto
due biciclette nere posteggiate
poco distante».

Una pista da seguire, secondo
la testimonianza dell’uomo, ci
sarebbe ma i Carabinieri riman-
gono comunque in attesa di una
perizia sulle cause dell’incendio
da parte dei Vigili del Fuoco. Ciò
che è già noto è che le fiamme
sono divampate dall’interno del
casone, probabilmente prove-
nienti dal braciere. Nel caso in
cui si accertasse il dolo, le spe-
ranze per Raimondo Trevisiol, si
concentrano sulle telecamere di
sorveglianza posizionate nella
sua abitazione, luogo di passag-
gio per raggiungere l’isola e che
potrebbero aver immortalato gli
eventuali responsabili.

Gemma Canzoneri
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portogruaro. nessun rinvio

Prima rata della Tasi
scadenza il 16 giugno

◗ TORREDIMOSTO

Saranno celebrati domani alle
16, nella chiesa parrocchiale di
Cessalto, i funerali di Lorenzo
Carrer, il 18enne che ha perso
la vita sabato scorso nel dram-
matico incidente stradale av-
venuto all’incrocio tra via Tez-
ze e la Statale 14, a Torre di Mo-
sto, all’altezza del ponte sul Li-
venza. Lorenzo, studente del
quarto anno del corso di mec-
canica all’Isis di Motta di Li-
venza, si trovava in sella a uno
scooter Yamaha insieme
all’amico e coetaneo Alessan-
dro Camerin.

All’ altezza del ponte, nella
zona Tezze di Torre di Mosto,
si è verificato il terribile impat-
to con un’Audi A4 station wa-
gon, al cui volante si trovava
un 28enne residente a San Do-
nà, di origini ucraine. Nel vio-
lento urto ad avere la peggio
sono stati i due giovani in sella
alla scooter. Alessandro Came-
rin è stato trasportato in condi-
zioni gravi all’ospedale di Udi-
ne, dove tuttora si trova ricove-
rato. Per Lorenzo Carrer, inve-
ce, non c’è stato purtroppo
nulla da fare. Chi ha conosciu-
to Lorenzo lo descrive come
un ragazzo d’oro, oltre che un
bravo studente. Domani per i
funerali si fermerà tutta la co-
munità di Cessalto, ma ci sa-
ranno anche molti compagni
di scuola e gli amici dei paesi
vicini. L’ultimo saluto sarà pre-
ceduto oggi, alle 20, dalla reci-
ta del Santo Rosario. La trage-
dia avvenuta sabato ha scon-
volto anche la comunità di
Torre di Mosto.

Giovanni Monforte

◗ FOSSALTA

Lo sbocco naturale per lui era
la candidatura a sindaco della
lista “Mettiamoci in Comu-
ne”, che si contrapporrà a
“Insieme per Fossalta” al pote-
re da oltre 20 anni. Piero Turco
ci prova, con una squadra ag-
guerrita che ha speso molte
energie nelle precedenti espe-
rienze amministrative. Quello
di Turco non è un nome a sor-
presa. La sua candidatura a
sindaco era un po' nell'aria.

É stato lei a proporsi alle
forze di centrodestra?

«Devo chiarire subito un
concetto. La nostra è una lista
apartitica. Si è verificata una
serie di coincidenze tali da in-
durre molte persone a fare il
mio nome. È stato un invito
sulla fiducia. A Fossalta è giun-
to finalmente il momento di
cambiare. Da subito ci siamo
formati in un nuovo gruppo,
in un nuovo soggetto politico
certamente rinnovato. Abbia-
mo fatto e stiamo facendo un
percorso condiviso. Eccoci,
siamo pronti».

Quali aspetti sono partico-
larmente negativi a Fossalta
dal suo punto di vista?

«Quello più lampante riguar-
da la clamorosa distanza che si
è creata tra amministrazione e
cittadini. Gli abitanti infatti
non sono coinvolti nelle deci-
sioni dell'amministrazione.
Non hanno voce in capitolo.
Basta vedere quanto sta acca-
dendo con la nuova tangenzia-
le. Più che a Fossalta sembra di
stare alla periferia di Milano.
Hanno installato delle barriere
fonoassorbenti indecenti. So-

no lavori eseguiti sulle spalle
del territorio».

Quali saranno gli obiettivi
cardine della vostra azione
amministrativa?

«Noi vogliamo vincere le
amministrative e convocherò
subito dopo un'assemblea
pubblica, con la gente di Fos-
salta. Tra i punti del nostro
programma c'è anche la riqua-
lificazione del centro di Fossal-
ta, che deve tornare a essere il
salotto dei fossaltesi e non so-
lo. Uno dei temi più stringenti
nel territorio riguarda la ricer-

ca di lavoro da parte dei giova-
ni e dare in aiuto a chi l’ha per-
so».

Come affronterete questi
problemi?

«Noi abbiamo fissato dieci
obiettivi, e al primo posto c'è
proprio quello di risolvere le
problematiche giovanili. Dob-
biamo dare risposte ai giova-
ni».

Fossalta è un comune varie-
gato. Con voi in giunta come
verranno valorizzate le frazio-
ni?

«Saranno i poli del sapere.
Alvisopoli sarà la cittadella del-
la cultura, creeremo Fossalta
doc, e in più valorizzeremo il
Cortino di Fratta. Anche su
questo punto abbiamo le idee
chiare e non temiamo alcun
confronto».

Rosario Padovano
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chi è

Incendio devasta casone
Il proprietario: «É doloso»
Caorle. Ancora una volta è stata presa di mira la struttura di Raimondo Trevisiol
Cauti i carabinieri che attendono la perizia sul rogo da parte dei Vigili del fuoco

La nostra priorità
sono i tanti giovani

che cercano un lavoro
e daremo un aiuto
a chi lo ha perduto

◗ PRAMAGGIORE

Si erano fatte promettere ospi-
talità e la spesa pagata in cam-
bio di una prestazione sessua-
le. Due donne, di 51 e 32 anni,
rispettivamente di Pasiano e
Pramaggiore, a maggio 2012
erano state denunciate per
tentata truffa ai danni di un
84enne di Azzano Decimo.

Ieri sono state assolte dal
giudice monocratico del tribu-
nale di Pordenone Licia Con-
suelo Marino, perché il fatto

non sussiste. L’offerta di pre-
stazioni sessuali è stata avan-
zata in cambio di una spesa al
supermercato? I carabinieri in-
tervennero quando le due e
l’anziano erano in un bar e
quindi il raggiro non c’è stato,
è la tesi sostenuta ed accolta,
del difensore, l’avvocato Fede-
rico Zamattio. L’acquisto di un
amuleto per 50 euro? Sentita
dal giudice, la vittima ha soste-
nuto di non averci creduto, ma
curiosa di vedere fino a che
punto si spingevano le donne.

L’entrata della strada che porta al casone con i nastri di divieto d’accesso

l’incidente di torre di mosto

Domani alle 16 l’addio a Lorenzo
l’amico Alessandro resta grave

Lorenzo Carrer, morto sabato a Torre di Mosto in un incidente stradale

pramaggiore

Spesa pagata in cambio di sesso
due donne assolte dal giudice

fossalta di portogruaro al voto

Turco: «Riqualificare il centro
e ascoltare i bisogni della gente»

Il candidato Pietro Turco

FOSSALTA. Sposato, due figlie,
lauree in scienze strategiche e
scienze politiche, una vita
nell'Esercito, attualmente Piero
Turco ha 57 anni ricopre l'incarico
di dirigente del Ministero della
Difesa. Tra gli hobby c'è quello per
i francobolli e infatti è presidente
del circolo filatelico numismatico
di Portogruaro. Si è sempre
distinto nel mondo del
volontariato e in genere dei servizi
alla persone. E' stato presidente
del Lions Club di Portogruaro. Per
la prima volta si candida a sindaco
del suo comune di residenza. In
campo politico è stato più volte
consigliere comunale. (r.p.)

◗ PORTOGRUARO

Sono ripresi i lavori di pavi-
mentazione e riqualificazione
dell’arredo urbano del Liston,
che completeranno gli inter-
venti sulla passeggiata storica
di Portogruaro con anche la si-
stemazione delle aiuole e un
probabile lavoro di ristruttura-
zione sulla Colonna della Meri-
diana in piazzetta San Marco.
Il cantiere dovrebbe chiudersi
entro la fine di luglio e i mate-
riali che saranno impiegati so-
no gli stessi del tratto già realiz-
zato da calle Beccheria a piaz-
za della Repubblica. Su
quest’ultimo spezzone verran-
no ultimate le rifiniture.

Per quanto riguarda gli am-
bulanti del mercato settimana-
le, il sindaco Antonio Berton-
cello fa sapere che per le ban-
carelle interessate sono già sta-
ti individuati i posteggi provvi-
sori per i prossimi due mesi. I
lavori sul Liston rientrano
all’interno degli interventi pre-
visti nell’agenda per il centro
storico.  (g.mon.)

portogruaro

Ripresi i lavori
di pavimentazione
del Liston
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